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UN SALUTO ALL’AMICO  

EUGENIO DE CRESCENZO 

 

CFI è prima di tutto una grande famiglia, e 

il 28 marzo, un membro molto amato di 

questa famiglia ci ha lasciato. 

Eugenio De Crescenzo, nostro Consigliere, 

ha perso la sua battaglia contro un virus 

subdolo, che sta mettendo a dura prova 

l’intera umanità. 

 

Era Vice Presidente di AGCI Lazio e Responsabile Regionale di AGCI Solidarietà, 

impegnato da oltre 40 anni nel Sociale, per difendere soprattutto le categorie più deboli 

della società civile. Gentile e altruista, competente e autorevole, determinato sempre a 

perseguire la giustizia sociale come valore fondamentale: questo il tratto che lo ha 

sempre contraddistinto nel suo impegno pubblico e nella sua vita privata. 

 

 

Non possiamo che essergli grati per l’eredità che ci ha lasciato con il suo esempio, i suoi 

valori etici e la sua abnegazione e ricordandolo impegnandoci a proseguire nella strada 

che ci ha indicato, a maggior ragione nei difficili mesi che ci aspettano. 
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L’andamento dell’economia nel 2019 

 

Il commercio mondiale ha ripreso a espandersi, grazie anche ai segnali di 

attenuazione delle dispute tariffarie tra Stati Uniti e Cina e le aspettative di crescita si 

sono rivelate meno pessimistiche ma rimane prevalente un clima di forte incertezza.  

Nell'area euro l'attività economica è frenata dalla debolezza del settore 

manifatturiero, particolarmente accentuata in Germania, con il rischio che ne risenta 

anche la crescita nel settore dei servizi.  

L'andamento dell'economia incide sull'inflazione, che si prevede ancora inferiore al 2 

per cento nel prossimo triennio. 

In Italia l'attività economica, lievemente cresciuta nel terzo trimestre, è rimasta 

stazionaria nel quarto, a causa della debolezza del settore manifatturiero. 

Leggermente più dinamici gli ordini e la domanda estera, ma frenati dall'incertezza e 

dalle tensioni commerciali.  

Secondo le stime Istat, nel 2019 il prodotto interno lordo (PIL) è cresciuto dell’1,2 per 

cento in termini nominali e dello 0,3 per cento in termini reali, in decelerazione 

rispetto ai tassi di incremento registrati nel 2018, 1,7 e 0,8 per cento rispettivamente. 

Il profilo della crescita in termini reali ha evidenziato un graduale indebolimento 

durante il 2019, diventando negativo nel quarto trimestre, con una flessione 

congiunturale dello 0,3 per cento. La flessione stimata del PIL è dovuta 

principalmente ad una caduta degli indici di produzione nell’industria e nelle 

costruzioni, non compensata dall’aumento nel settore dei servizi.  

Nel 2019 l’avanzo primario è salito all’1,7 per cento del PIL, registrando un 

miglioramento annuo di circa 0,3 punti percentuali rispetto al 2018, la spesa per 

interessi è scesa al 3,4 per cento del PIL, dal 3,7 per cento dell’anno precedente. Il 

2019 ha fatto segnare una lieve flessione dell'indebitamento netto in rapporto al PIL e 

un aumento del rapporto tra il debito e il prodotto e per il 2020  la previsione era di 

un'espansione degli investimenti, anche se più contenuta rispetto al 2019. 

L'occupazione ha fatto registrare un contenuto miglioramento, soprattutto nel 

settore dei servizi, in particolare negli ultimi mesi dell'anno. La crescita delle 

retribuzioni è stata positiva (più 0,7 per cento sull'anno precedente) seppure in 

diminuzione nell’ultima parte dell’anno.  

E’ risalita leggermente l’inflazione, 0,7 per cento nell’ultimo quadrimestre, 

soprattutto per la dinamica dei prezzi nel settore servizi, mentre rimane contenuto 

l’incremento dei prezzi dei beni industriali.  

Da questo quadro emerge la fotografia di un Paese in cui le difficoltà economiche 

hanno accentuato le diseguaglianze economiche e sociali, perché ha colpito di più 

alcuni territori, il Sud, e alcuni settori, in particolare quelli dipendenti dalla domanda 

interna e dagli investimenti pubblici, mercati di forte presenza delle imprese 

cooperative.  

La crescita vicina allo zero non è altro che la media fra una parte di Paese che, 

lentamente ma progressivamente, declina (con imprese che lottano per dividersi una 
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torta sempre più piccola) e la parte che, invece, eccelle e compete con successo a 

livello internazionale, grazie anche all’elevata capacità di adattamento delle imprese 

Italiane ai mutati scenari internazionali, che continua a sostenere l’export.  

A gennaio 2020 i dati economici hanno fatto registrare un significativo miglioramento, 

con una ripresa della produzione industriale e delle esportazioni e, anche con la 

modesta flessione di febbraio, la produzione industriale nei primi due mesi dell’anno 

è aumentata dell’1,2 per cento in confronto al quarto trimestre 2019. Questo dato 

unito alla positiva tendenza delle costruzioni, del commercio e dei servizi faceva 

prevedere una crescita del PIL su base annua non inferiore allo  0,5 - 0,6 %.  

Tendenze dell’economia italiana e tendenze 2020-2021  

Le proiezioni - che presupponevano una modesta ma graduale crescita del commercio 

mondiale e degli scambi internazionali, la conferma di una politica monetaria 

espansiva e da parte della BCE  e un costo contenuto del credito per le imprese, con 

una prospettiva di crescita moderata (incremento del PIL dello 0,5 per cento nel 2020, 

dello 0,9 nel 2021 e dell'1,1 nel 2022), trainata dalla domanda estera – sono state 

profondamente e bruscamente modificate dall’impatto dell’emergenza sanitaria 

ormai globale provocata dal coronavirus, che dalla seconda metà di febbraio ha 

pesantemente colpito l’Italia, trasformandosi rapidamente in una pesante crisi 

economica e sociale.  

“Una situazione di gravità senza precedenti nella storia del periodo post-bellico” - 

come sottolinea il Documento di Economia e Finanza del governo -  che si innesta in 

un quadro di tensioni commerciali solo in parte rientrate, di debole andamento 

dell'economia dei maggiori Paesi europei, e sta avendo pesanti impatti su imprese, 

occupazione, redditi e consumi, che richiederà, nel nuovo scenario che si è delineato, 

rilevanti investimenti pubblici, e un insieme organico di misure fiscali e di politica 

economica di forte impatto e di lungo periodo per garantire il necessario supporto 

economico ai cittadini e alle imprese.   

Misure che oltre a richiedere risorse pubbliche rilevanti potranno impattare 

positivamente sul sistema economico unicamente se accompagnate da una profonda 

revisione e semplificazione delle procedure burocratiche che presiedono 

all’intervento pubblico e dalla messa in campo di nuovi modelli di intervento, 

innovativi e più performanti rispetto a quelli sperimentati in “tempi ordinari”. 

L’emergenza sanitaria ha, dunque, drasticamente cambiato il quadro 

macroeconomico. Le conseguenze dell’epidemia, già parzialmente visibili nel mese di 

febbraio, con la flessione della produzione industriale e dell’export verso la Cina, 

dall’altro con un aumento delle vendite al dettaglio, soprattutto di generi alimentari, 

dal 9 marzo, per effetto delle misure di contenimento dell’epidemia hanno avuto un 

forte e crescente impatto sull’attività economica, per la chiusura di gran parte degli 

esercizi commerciali e di molte aziende produttive.  

Nel primo trimestre la contrazione del PIL è stata del 5,5% e si prevede una 

contrazione del 10,5% nel secondo trimestre, con un recupero del 9,6% nel terzo e 

del 3,8%  nel quarto, con un dato finale annuo di meno 3,7 per cento rispetto al 2019 

con un rapporto tra debito e PIL del 151,8% rispetto al 134,8% dell’anno precedente. 

La crescita del PIL tornerebbe in positivo nel 2021, con un più 4,7%.  
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Le diverse previsioni disponibili, frutto di differenti ipotesi sulla diffusione 

dell’epidemia in atto, convergono tutte nel disegnare un 2020 all’insegna della 

recessione, con pesanti contraccolpi negativi su redditi, occupazione e consumi. 

Il sistema cooperativo nel 2019 e di fronte alla nuova emergenza economica e 

sociale  

L’ultimo quadrimestre del 2019 ha fatto registrare complessivamente una flessione 

della domanda che ha inciso sull’andamento dell’intero anno, tendenzialmente in 

linea con i dati del Pil italiano sia negli ultimi mesi del 2019 (-0,3%) sia per l’intero 

anno (+ 0,2%). Stesso trend si registra per la domanda estera, mentre si mantiene 

sostanzialmente stabile il dato dell’occupazione.  

 

Si conferma il lieve peggioramento della liquidità, fenomeno che riguarda 

prevalentemente i settori delle costruzioni e della cooperazione sociale e culturale, e 

che risente soprattutto  dell’ormai insostenibile ritardo nei  tempi di incasso dei 

crediti vantati verso la Pubblica Amministrazione e delle maggiori difficoltà di accesso 

al credito bancario per le imprese cooperative.    

 

Ma al di là del dato riferito al 2019, c’è un aspetto che merita una riflessione, il trend 

negativo della nascita di nuove cooperative negli ultimi cinque anni. Un dato che, se 

da un lato, mostra una  minore propensione a vedere nella cooperativa una soluzione 

sul piano imprenditoriale e dell’occupazione, dall’altro, è il segno della crisi 

economica da cui il Paese non riesce ancora ad uscire e di una più generale difficoltà a 

fare impresa per i vincoli burocratici e le difficoltà di accesso al credito. 

 

I dati – in verità ancora provvisori – relativi al 2019 mostrano un significativo ulteriore 

rallentamento della natalità di nuove imprese cooperative anche in stretta 

connessione alla diffusione del ricorso alla società a responsabilità limitata 

unipersonale e semplificata che non può certo essere considerato un modello 

societario idoneo a sostenere la nascita e lo sviluppo di imprese capaci di garantire 

sviluppo ed occupazione. 
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In questa situazione assume ancora più importanza il ruolo degli strumenti finanziari 

cooperativi come CFI e i fondi mutualistici delle associazioni cooperative e la loro 

capacità di fare sinergia e di essere sempre di più “strumento di promozione e di 

assistenza” in grado di proporre e stimolare proattivamente progetti industriali, 

strategie di crescita e, all’occorrenza, di ristrutturazione.  

La crisi generata dall’emergenza “Coronavirus” con le restrizioni alle attività 

imprenditoriali per il contenimento dell’epidemia interviene, per le cooperative, in un 

contesto già segnato dalle evidenti criticità a livello di mercato interno e 

internazionale, prima descritte, andando ad incidere sulle prospettive di crescita dei 

principali settori, che stanno registrando una pesante caduta dei ricavi e forti tensioni 

finanziarie.   

Inoltre le quattro regioni maggiormente interessate dal fenomeno coronavirus 

(Piemonte, Lombardia, Emilia Romagna e Veneto) sono sempre state connotate da 

una forte concentrazione di imprese cooperative in settori come il manifatturiero, le 

costruzioni, i servizi alle imprese e alle persone, l’assistenza sanitaria, tra i più esposti 

agli effetti delle misure di contenimento adottate. 

 L’attività di CFI: i risultati di gestione 

Il 2019 è stato un anno in cui eventi di natura straordinaria, in primis la fusione per 

incorporazione di Soficoop in CFI e l’accordo con il Fondo Europeo degli Investimenti, 

che avranno rilevanti e positivi effetti sul futuro della società, hanno prevalso 

sull’attività ordinaria di CFI, assorbendo l’impegno prevalente di tutta la struttura. 

 

CFI - Cooperazione Finanza Impresa: Linee Piano Attività 2020 - 2021

LA DIMINUZIONE COSTANTE DELLE COOPERATIVE IN ITALIA

natalità delle cooperaHve 2009-2019  
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Relativamente alla gestione ordinaria il rallentamento generale dell’economia e il 

perdurare della crisi in alcuni settori, come l’edilizia e l’indotto, ha inciso 

negativamente su molte imprese partecipate da CFI, non solo su quelle più fragili, e 

ha anche frenato il consolidamento di alcune realtà che negli ultimi anni avevano 

fatto registrare significativi tassi di crescita. Anche l’esito di alcuni piani di 

ristrutturazione (ex art. 67, art. 182bis, concordato in continuità) ha risentito di 

questa situazione negativa. 

La frenata dell’economia non ha prodotto un aumento delle domande di intervento, 

ma ha avuto come effetto: 

- una rallentamento della nascita di nuove imprese; 

- una minore dinamica dei progetti di investimento delle aziende già esistenti, tanto 

che si sono registrate anche delle rinunce a interventi già deliberati. 

I due fenomeni indicati si sono tradotti in una flessione delle domande di 

finanziamento e delle nuove erogazioni e in una riduzione del valore medio degli 

interventi (sotto i 300.000 euro), con un effetto positivo sul frazionamento dei rischi, 

ma, allo stesso tempo, con interventi di minore peso sul piano economico e minore 

impatto sui livelli occupazionali.  

 

Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2019 include i costi della incorporata Soficoop 

sostenuti nel 2019 e prevede in via prudenziale accantonamenti su crediti, su 

partecipazioni e svalutazioni dell’attivo della gestione caratteristica, che portano il 

risultato di esercizio in negativo di 3.434.352 euro.  

L’attivo della gestione caratteristica ha comunque aumentato il grado di copertura 

passando dal 44% del 2018 a quasi il 61% del 2019, grazie alle garanzie ricevute, agli 

accantonamenti pregressi di CFI e Soficoop ed alle operazioni di accantonamento 

proposte. 

 

I ricavi della gestione ammontano a 2.789.023 euro, rispetto ai 2.969.967 euro del 

2018, ed evidenziano un incremento significativo, al netto dei dividendi straordinari di 

oltre 1 milione di euro, conseguiti nell’anno precedente relativi al giudizio favorevole 

nell’arbitrato con Fraternità Sistemi.  

L’incremento è dovuto in particolar modo a interessi, utili e proventi della gestione 

finanziaria, complessivamente pari a 1.626.541 euro, che sono stati realizzati grazie al 

buon andamento dei mercati finanziari del 2019, in controtendenza rispetto all’anno 

precedente. 

Relativamente alla gestione caratteristica, sono stati conseguiti ricavi per complessivi 

1.140.838 euro, in flessione rispetto all’anno precedente per effetto dei minori 

dividendi ricevuti e per un minor valore degli interventi erogati rispetto al 2018.  

 

Anche nel 2019 CFI, in coerenza con la sua missione di strumento finanziario a 

sostegno dell’occupazione, ha deliberato nuovi interventi per 5,33 milioni di euro e 
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rateizzazioni e facilitazioni accordate alle cooperative partecipate per 2,2 milioni di 

euro.  

 

Tra fondi L. 49/1985 e fondi agevolati DM 4/12/2014, i nuovi interventi sono stati 

realizzati per il 31% al Nord, il 29% al Centro e il 40% al Sud, con una significativa 

inversione della tendenza che negli ultimi anni aveva fatto registrare un costante calo 

della domanda nelle regioni meridionali. 

 

 

Le tipologie di intervento hanno riguardato principalmente progetti di WBO per il 

43%, di sviluppo per il 38%, di start up per il 12% e di consolidamento/ristrutturazione 

per il 7%. 

 

CFI - Cooperazione Finanza Impresa: Linee Piano Attività 2020 - 2021 Copyright © 2020 CFI. Tutti i diritti riservati. 17

CFI: INTERVENTI PER AREA GEOGRAFICA

2010 – 2019 2010 – 2019

Abruzzo 1%

Basilicata 7%

Calabria 0%

Campania 10%

Emilia Romagna

23%

Friuli Venezia 

Giulia 1%

Lazio 5%
Liguria 0%Lombardia 9%

Marche 6%

Piemonte 2%

Puglia 1%

Sardegna 4%

Sicilia 6%

Toscana 11%

Trentino Alto 

Adige 0%

Umbria 6%

Valle d'Aosta

1%

Veneto 5%

Fonte: CFI

NORD

43%

CENTRO

31%

SUD

26%

Fonte: CFI
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Con riferimento alla tipologia cooperativa gli interventi hanno riguardato 19 

cooperative di produzione e lavoro (di cui 10 WBO, 4 start up e 5 sviluppo) per un 

valore complessivo di investimenti pari a 3,45 milioni di euro, e 11 cooperative sociali 

(di cui 9 sviluppo, 1 start up, 1 consolidamento) per 1,88 milioni di euro. 

 

La tabella successiva mostra, invece, la ripartizione settoriale degli investimenti 

realizzati e la sua evoluzione nel tempo, da cui si evidenzia la conferma del settore 

industriale/manifatturiero, come principale e storico settore di intervento di CFI e il 

peso crescente della cooperazione sociale. 

 

CFI - Cooperazione Finanza Impresa: Linee Piano Attività 2020 - 2021

CFI: INTERVENTI PER TIPOLOGIA

Copyright © 2020 CFI. Tutti i diritti riservati. 18

 -  2.000.000  4.000.000  6.000.000  8.000.000  10.000.000  12.000.000

2019

2016  -  2018

2013 -2015

2010 - 2012

Worker Buy Out Sviluppo Start up Ristrutturazione
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Relativamente agli impieghi finanziari, alla data del 31 dicembre 2019 il portafoglio 

delle attività finanziarie ammonta a 61,1 milioni di euro e contiene strumenti con 

durata residua non superiore ad aprile 2024.  

L’investimento in strumenti finanziari la cui immediata liquidazione potrebbe esporre 

la società a rischi di perdita di valore è stato effettuato, al fine di ottimizzare i 

rendimenti attesi in un ottica di valorizzazione di medio-lungo periodo delle attività 

detenute, unicamente dopo che sono stati definiti adeguati presidi di liquidità congrui 

a garantire la copertura di tutte le spese correnti dell’esercizio e le risorse necessarie 

a garantire l’erogazione degli interventi previsti.  

Il rendimento maturato al 31 dicembre 2019 comprensivo di interessi e proventi 

finanziari e delle plusvalenze realizzate ammonta a 1.626.541 euro, con un 

rendimento del 2,76% annuo, mentre le gestioni patrimoniali e del portafoglio titoli 

affidati ai vari operatori finanziari hanno avuto un rendimento medio del 3,73%. 

Si segnala che, alla data di redazione della presente relazione, l’andamento dei 

mercati finanziari è caratterizzato da un generale decremento dei valori di tutte le 

attività finanziarie e da una elevata volatilità, in conseguenza della pandemia 

connessa alla diffusione del virus “Covid 19”. 

I presidi di liquidità della società consentono di fronteggiare il rischio del protrarsi di 

tali dinamiche anche nei prossimi mesi, fermo restando che non sono possibili al 

momento stime affidabili circa i rendimenti finanziari attesi per l’esercizio 2020 e 

della possibilità di perdite permanenti di valore delle attività finanziarie detenute. 

 

• Andamento interven, per se/ ore

Copyright © 2020 CFI. Tutti i diritti riservati. 19
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L’attività di CFI: gli eventi di carattere straordinario 

  

Il 2019 ha rappresentato per CFI un anno di transizione e di svolta, in cui sono stati 

realizzati importanti obiettivi che fanno evolvere il ruolo di CFI, con significativi 

impatti sul piano organizzativo, e offriranno nuove opportunità. 

 

L’incorporazione di Soficoop, perfezionatasi con la firma dell’atto di fusione il 16 

ottobre, ha rappresentato un passaggio societario di fondamentale importanza, non 

solo per il positivo impatto sul piano organizzativo, ma soprattutto per la sua valenza 

strategica.    

La fusione, infatti, in linea con gli obiettivi indicati e condivisi dalla Società con il MiSE: 

- ha determinato un rafforzamento patrimoniale della società, con un incremento del 

capitale sociale di 14,3 milioni di euro, 8 milioni di impieghi finanziari, 6 milioni di 

finanziamenti erogati, di  cui 600 mila euro in partecipazioni;  

- ha permesso di concentrare risorse economiche e competenze in un solo soggetto, 

rafforzando l’attività di promozione di nuove imprese e salvaguardia 

dell’occupazione; 

- ha creato condizioni per migliorare l’efficienza nella gestione, razionalizzare i costi e 

garantire un equilibrio di bilancio, pur nel particolare contesto - prevalentemente crisi 

aziendali – in cui gli interventi sono realizzati. 

Per effetto della fusione CFI è diventata l’unica “società finanziaria Marcora” 

operante e, quindi, rafforza il suo ruolo di strumento finanziario privilegiato a 

supporto delle politiche pubbliche di promozione dell’impresa cooperativa, suo 

rafforzamento patrimoniale e sostegno dell’occupazione. 

Elementi questi che costituiscono la premessa per operare nei prossimi anni, di 

concerto con le associazioni cooperative, per rafforzare ulteriormente il ruolo di CFI 

come “agenzia di sviluppo” dell’impresa cooperativa di lavoro e sociale e investitore 

istituzionale specializzato nella gestione diretta di strumenti e risorse che il pubblico 

destina al sostegno delle PMI cooperative. 

 

La firma, il 21 ottobre, dell’accordo con il Fondo Europeo degli investimenti che 

consente a CFI di fruire sui nuovi investimenti realizzati della garanzia prestata dal 

Fondo EaSI (Occupazione e innovazione sociale), strumento finanziario che si pone 

l’obiettivo di promuovere un elevato livello di occupazione sostenibile e di qualità, 

garantire una protezione sociale adeguata e dignitosa, combattere l’emarginazione e 

la povertà. 

In forza dell’accordo siglato, CFI ha ottenuto un plafond di garanzie pari al 20% su un 

valore complessivo di impieghi di 28 mln di euro nel periodo 2020-2023, per 

interventi a sostegno del recupero di imprese in crisi  e dello sviluppo delle 
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cooperative sociali, con un importante impatto a livello occupazionale ed economico, 

perché permetterà di: 

- aumentare il numero di interventi in favore delle cooperative, specialmente quelle 

con un più elevato impatto sociale sul territorio; 

- agevolare l’accesso al credito e ridurre il costo delle operazioni finanziarie e i tassi 

di interesse dei finanziamenti erogati; 

- incrementare il valore delle garanzie e conseguentemente il grado di copertura 

dell’attivo e, in particolare, delle risorse messe a disposizione dal MiSE sotto forma 

di partecipazione al capitale. 

 

Il rifinanziamento del DM 4.12.2014 per 6,5 mln, per il triennio 2019-2021  (art. 13 

ter, Legge 2 novembre 2019, n.128), porterà la dotazione complessiva del Fondo a 

circa 34 mln di euro nel 2021. 

 

Il ripristino con la legge di bilancio 2020 della non assoggettabilità a IRPEF della 

NASpI, richiesta dai lavoratori per la costituzione di nuova società cooperativa, misura 

essenziale per favorire, insieme alla partecipazione prevista dalla legge Marcora, la 

capitalizzazione delle imprese in crisi recuperate dai lavoratori in mobilità. 

 

L’avvio di un tavolo tecnico con la DGIAI MiSE, per la revisione dei decreti attuativi 

della Legge Marcora e del DM 4.12.2014 al fine di adeguare questi strumenti alle 

modifiche legislative intervenute negli ultimi anni, ampliare e rendere più efficace la 

loro azione. 

 

La conclusione dell’iter per l’avvio del "Fondo per lo sviluppo, l’innovazione e 

l’occupazione nelle imprese cooperative" della Regione Basilicata, affidato in 

gestione a CFI, che è operativo da 2 aprile 2020. Un nuovo strumento finanziario che, 

ancor più in questa fase di emergenza economica, assume un ruolo essenziale per 

assistere le aziende in difficoltà, favorire il rilancio della loro attività, e rappresenta 

un’importante opportunità per realizzare sinergie tra le risorse stanziate dalla 

Regione e le competenze e le risorse messe a disposizione da CFI a sostegno dei 

processi di patrimonializzazione e sviluppo del sistema cooperativo.  

Un modello di collaborazione, che si realizza per la prima volta in Italia, 

particolarmente importante in una fase in cui tutti gli attori istituzionale ed economici 

sono chiamati ad agire in sintonia per dare il massimo apporto possibile alle imprese 

e alle famiglie e favorire una pronta ripresa dell’economia.  

 

Le prospettive per il 2020-2021 

 

L’emergenza economica e sociale conseguenza della pandemia da Covid-19 ha 

prodotto un profondo cambio di scenario, che avrà come conseguenza per CFI, da un 
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lato, un’impennata della domanda di interventi a sostegno delle imprese partecipate, 

che salvo poche eccezioni avranno bisogno di nuove risorse finanziarie per ripartire, 

dall’altro, nuove richieste di intervento da parte di tante realtà messe in ginocchio 

dalla caduta dei ricavi e dalle difficoltà finanziarie, che possono trovare nella legge 

Marcora un valido sostegno per far ripartire l’attività con una nuova impresa 

costituita dai lavoratori. 

 

Come mostra un recente sondaggio di SWG, una percentuale rilevante di intervistati, 

il 36%, si dichiara disponibile a far rinascere l’impresa in crisi presso cui lavorava 

attraverso la costituzione di un’impresa cooperativa. 

Si tratta di un segnale importante che, soprattutto nella difficile fase economica che 

seguirà la fase di più acuta emergenza sanitaria, fa intuire e presagire una crescita dei 

WBO che CFI sarà chiamata ad accompagnare e sostenere. 

Anche per questa ragione, auspichiamo la definizione di un ruolo ancora più organico 

e formalizzato di CFI quale partner consulenziale per affiancare la gestione dei 

numerosi “tavoli di crisi” aperti presso il Ministero dello Sviluppo Economico, 

utilizzando il modello del WBO in forma cooperativa quale ulteriore e specifico 

strumento per salvaguardare l’occupazione e promuovere la rigenerazione d’impresa. 

 

 

 

Il secondo asse strategico di intervento di CFI nel nuovo scenario dovrà 

necessariamente riguardare il sostegno alla capitalizzazione e al consolidamento 

finanziario della cooperazione sociale, che sarà chiamata ad importanti processi di 

ripensamento imprenditoriale e riposizionamento che necessiteranno del supporto 

dei “capitali pazienti” che CFI è in grado di offrire e di rilevanti azioni di 

accompagnamento e crescita di cultura gestionale e imprenditoriale. 

10 

26 

15 

15 

34 

molto 

abbastanza 

poco 

per niente 

non saprei 

C i e a c e a i a dalle ce e i di a ie da  i i i di i e 

Se la sua azienda andasse in crisi lei sarebbe molto, abbastanza, poco o per niente interessato a farla rinascere costruendo una 
cooperativa con i suoi colleghi di lavoro?  

TOTALE 
NORD 

OVEST 
NORD EST CENTRO SUD ISOLE 

Molto 10 10 16 11 9 4 

Abbastanza 26 21 25 25 35 26 

TOTALE MOLTO+ABBASTANZA 36 31 41 36 44 30 

Poco 15 17 13 15 15 18 

Per niente 15 12 21 22 9 12 

TOTALE POCO+PER NIENTE 30 29 34 37 24 30 

Non saprei 34 40 25 27 32 40 

36% 

30% 

Tutti i diritti riservati Valori %10 aprile 2020

Costruire una cooperativa dalle ceneri di un’azienda

Legacoop



 Relazione sulla gestione 

 

15 

 

CFI rientra tra i “soggetti finanziatori” tenuti ad applicare le misure di sostegno 

finanziario alle micro, piccole e medie imprese previste dall’art 56 del DL n. 18 del 17 

marzo 2020, che prevede che le attività imprenditoriali danneggiate dall’epidemia di 

Covid-19, possano avvalersi per le esposizioni debitorie verso banche, intermediari 

finanziari ex art. 106 TUB e altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia: 

- della sospensione, fino al 30 settembre 2020, del pagamento delle rate di mutui e 

altri in scadenza prima di quella data; 

- della dilazione del piano di rimborso delle rate o dei canoni oggetto di sospensione, 

con modalità che non comportino nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti. 

Pertanto CFI si è attivata nei confronti di tutte le cooperative partecipate che ne 

hanno fatto richiesta per applicare la norma ai finanziamenti ottenuti ai sensi della 

legge 49/85 (Legge Marcora). 

 

A questa azione immediata CFI ha affiancato un intenso lavoro di monitoraggio sulle 

cooperative partecipate. Sono state contattate 145 cooperative per raccogliere 

informazioni riguardo all’effetto Covid-19 sul volume d’affari e stimare per ognuna la 

percentuale di minor fatturato, al fine di valutare le eventuali necessità di interventi 

di sostegno. 

La dimensione economica di tali interventi di sostegno e l’eventualità che emergano 

perdite permanenti di valore delle partecipate nel corso dell’esercizio 2020 potranno 

essere meglio valutate solo dopo l’emanazione del preannunciato decreto legge per il 

sostegno all’economia e la predisposizione di un definitivo calendario di riapertura 

dei diversi settori imprenditoriali. 

 

Appare evidente, infatti, anche dal campione rappresentato dalle imprese partecipate 

da CFI, che oltre alle misure urgenti adottate con i due recenti Decreti legge varati dal 

Governo (moratoria e garanzie sostegno a famiglie e imprese), occorre predisporre 

misure di sostegno alle imprese che abbiano un respiro di medio-lungo periodo e un 

forte impatto sul sistema economico e produttivo. 

 

Il rafforzamento del ruolo di CFI nel nuovo scenario economico del 2020 

 

Già da alcuni mesi con la Direzione Generale Incentivi alle Imprese del Ministero dello 

Sviluppo Economico è stata avviata una riflessione su come rafforzare il ruolo di CFI 

divenuta, con l’incorporazione di Soficoop, l’unica finanziaria di attuazione della Legge 

Marcora, nell’azione di sostegno all’acquisizione e al rilancio di aziende in crisi da 

parte dei lavoratori, prevedendo la possibilità di mettere a disposizione dei lavoratori 

impegnati nella creazione di una nuova impresa, sia nella fase di valutazione della 

fattibilità del piano industriale, sia nella eventuale delicata successiva fase di avvio e 

consolidamento della nuova azienda, oltre alle risorse finanziarie, anche competenze 
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consolidate e un’attività di assistenza e affiancamento per tutta la durata della 

partecipazione di CFI nel capitale della cooperativa.  

A questo scopo è stata messa a punto una proposta di adeguamento del Fondo 

agevolato costituito con il DM 4/12/2014, sia sul piano della dotazione finanziaria che 

delle modalità operative, con la finalità di rafforzare l’azione di sostegno 

all’acquisizione e al rilancio da parte dei lavoratori di aziende che vivono situazioni di 

crisi, determinate sia dalle condizioni di mercato, da  processi di ristrutturazione, 

delocalizzazione, sia da eventi straordinari, come l’emergenza sanitaria da Covid-19, 

che ne hanno pregiudicato la continuità aziendale. 

L’auspicio è che questa proposta venga recepita nei prossimi provvedimenti del 

governo, innanzitutto in considerazione dei positivi risultati ottenuti con il Fondo da 

settembre 2015 al 31 dicembre 2019: 76 interventi per un importo di 15,95 milioni di 

euro (quasi il 70% dell’attuale disponibilità) e 2463 lavoratori occupati, a sostegno del 

rilancio di aziende in crisi e del recupero di siti produttivi con il coinvolgimento diretto 

dei lavoratori (c.d. workers buyout). 

In secondo luogo perché, a fronte della nuova emergenza sanitaria da Covid-19, che 

ha avuto come conseguenza un forte decremento o, addirittura, la sospensione 

dell’attività produttiva con pesanti conseguenze sul piano economico e finanziario in 

tutto il Paese ed in particolare in alcune regioni del Nord e del Centro, se non si 

interverrà con adeguate misure di sostegno finanziario a medio-lungo termine, come 

quelle del DM 4/12/2014, moltissime piccole e medie imprese, non riusciranno a 

ripartire.  

 

Gli obiettivi 2020 

 

Anche in questa fase di emergenza sanitaria, CFI ha mantenuto la piena operatività 

degli organi sociali e della struttura aziendale facendo diffuso ricorso al lavoro “a 

distanza” e adottando, a livello organizzativo e di tutela della salute, tutte le misure 

stabilite dalle autorità competenti e dal protocollo sottoscritto tra il governo e le parti 

sociali per il contrasto alla diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro. 

 

In questo difficile e impegnativo 2020, l’obiettivo di CFI è di consolidare e qualificare 

ulteriormente il rapporto di collaborazione/integrazione con il MiSE, rafforzare le 

relazioni con il sistema cooperativo e le sinergie con i Fondi mutualistici, per 

aumentare numero e qualità degli interventi.  

 

In particolare, grazie anche all’accordo con il FEI/EaSI, sarà potenziata la linea di 

interventi nella cooperazione sociale, nei WBO e nei progetti promossi in 

collaborazione con l’ Agenzia Nazionale dei beni sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata. 

Una rinnovata attenzione sarà dedicata alle piccole cooperative, che rappresentano 

una realtà importante, poiché radicata nel territorio, spesso in aree con difficile 
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accesso al credito, nonché alle cooperative già partecipate, che mostrano capacità 

manageriale e potenzialità di sviluppo, ed a quelle che vivono le criticità 

dell’emergenza Covid-19, anche con un nuovi apporti di capitale sociale. 

 

I nuovi impieghi, che dovranno essere verificati alla luce del nuovo contesto, sono 

previsti in circa 12 milioni di euro, tenendo conto di quelli realizzati con la legge 

Marcora, il DM 4/12/2014 e con il Fondo di promozione cooperativa della Regione 

Basilicata, e supereranno complessivamente i 72 milioni di euro. 

 

Per quanto riguarda le garanzie, anche nel 2020, grazie all’accordo con il Fondo 

Europeo Investimenti, si prevede un ulteriore incremento, sia in valore assoluto che 

in misura percentuale, rispetto al totale degli impieghi nella gestione caratteristica. Si 

stima che il valore delle garanzie ricevute pari a circa 14 Milioni nel 2019, salirà a 17,5 

milioni nel 2020, per  superare i 20 Milioni nel 2021. 

 

Inoltre, saranno ulteriormente affinate le procedure di istruttoria e monitoraggio, 

anche in termini di reportistica, per aumentare il livello di efficacia e produttività, 

necessari in  progetti di maggiore complessità e dimensione, adottati strumenti di 

autovalutazione e rating più efficaci, per favorire una migliore comprensione delle 

specificità delle imprese e della loro operatività e di sistemi di allerta, coerenti con la 

nuova normativa per la prevenzione delle crisi aziendali. 

 

Informazioni specifiche della relazione 

CFI è una società partecipata e vigilata dal Ministero dello Sviluppo Economico, la cui 

attività caratteristica si concretizza: 

- nell’assunzione di partecipazioni di minoranza in società cooperative e nella 

erogazione di finanziamenti per investimenti fissi ai sensi dell’art. 17 della L. 49/1985; 

-   nell’erogazione di finanziamenti agevolati ex DM 4 dicembre 2014. 

 

CFI sviluppa l’attività caratteristica esclusivamente con le cooperative socie, con cui 

effettua uno scambio mutualistico pressoché totale (nella parte D della nota 

integrativa è documentata la condizione di prevalenza dello scambio mutualistico). 

 

Il capitale sociale di CFI al 31.12.2019, post fusione per incorporazione della Soficoop 

in CFI, ammonta a 98.058.983 euro, consta di 190.007 azioni ed il valore unitario delle 

singole azioni è di 516 euro, salvo le azioni che incorporano rivalutazioni di capitale.  

La società non detiene azioni proprie né direttamente né tramite società fiduciarie. 

Nessuno dei soci, neppure tramite società fiduciarie, detiene il controllo della società. 
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Gli impieghi finanziari effettuati da CFI riguardano strumenti finanziari normalmente 

emessi dallo Stato Italiano e da controparti qualificate e, nella quasi totalità dei casi, 

negoziati in mercati regolamentati. 

Gli strumenti finanziari scelti sono espressi in euro, hanno una duration media 

inferiore ai 5 anni e sono presenti principalmente nei mercati monetari ed 

obbligazionari.  

In condizioni di normalità dei mercati finanziari, ciò consente di sopportare un rischio 

prezzi estremamente contenuto ed un rischio di liquidità trascurabile, vista anche 

l’assenza di debiti finanziari della società. 

 

CFI non ha sostenuto costi per attività di ricerca e sviluppo. 

 

Conclusioni e proposte di deliberazione 

 

Ringraziando per la fiducia accordata, Vi invitiamo a deliberare l’approvazione del 

bilancio di esercizio per l’anno 2019 che evidenzia una perdita di esercizio di 

3.434.352 euro, proponendo di coprire interamente la perdita tramite l’utilizzo della 

Riserva Legale e della Riserva Statutaria. 

 

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Mauro Frangi 
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PARTE A – POLITICHE CONTABILI 

 

A1. Parte Generale 

Struttura e contenuto del bilancio chiuso al 31.12.2019 

Il bilancio d’esercizio è costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dal 

Rendiconto Finanziario, ed è corredato dalla presente Nota Integrativa e dalla Relazione 

sull'andamento della gestione. Il bilancio è stato redatto secondo i principi e le modalità 

definiti nel D. Lgs 18 agosto 2015 n. 136 che ha abrogato e sostituito il D. Lgs 27 gennaio 1992 

n. 87, in attuazione della direttiva europea 2013/34UE relativa ai bilanci d’esercizio, ai bilanci 

consolidati ed alle relative relazioni di talune tipologie di imprese classificabili come istituti e 

enti finanziari. Al fine di garantire la continuità di rappresentazione e la confrontabilità dei 

valori di bilancio, i principi contabili utilizzati sono omogenei rispetto a quelli utilizzati nei 

precedenti esercizi, ad eccezione della valutazione dei titoli in portafoglio, e riflettono le 

nuove disposizioni normative in materia. 

I dati di bilancio e gli importi indicati nella presente Nota Integrativa sono stati arrotondati 

all’unità di Euro mediante arrotondamento per difetto o per eccesso. 

La Nota Integrativa ha la funzione di fornire l'illustrazione e l'analisi dei dati di bilancio e 

contiene le informazioni richieste dalle disposizioni del decreto legislativo n. 136/2015, dalle 

leggi che disciplinano la materia, comprese le disposizioni integrative emanate dall’OIC. 

CFI è una società finanziaria costituita in forma di società cooperativa per azioni, ai sensi 

dell’art. 17, commi 2 e 5, della legge n. 49/1985 e successive modificazioni, partecipata dal 

Ministero dello Sviluppo Economico, che esercita funzioni di controllo sull’attività svolta. 

La società opera in qualità di investitore istituzionale con strumenti finanziari, modalità di 

intervento e nei confronti di soggetti destinatari, secondo le disposizioni della stessa legge n. 

49/1985 e del Decreto 4 dicembre 2014 del Ministero dello Sviluppo Economico. 

Pertanto, al fine di garantire una adeguata ed esaustiva rappresentazione, coerente con 

l’attività dell’impresa, la società redige il bilancio secondo lo schema previsto per i soggetti 

operanti in ambito finanziario non IFRS. 

Dal bilancio 2017 il Conto Economico è esplicitato in forma scalare secondo le 

rappresentazioni utilizzate dagli intermediari finanziari non soggetti all’applicazione degli 

IFRS. Il prospetto evidenziare il margine di interesse, il margine di intermediazione ed il 

risultato netto della gestione finanziaria. Tale rappresentazione consente di fornire una 

sintetica informativa sulla situazione reddituale, nonché di rendere maggiormente 

confrontabili le grandezze ed i risultati sia nel tempo che nello spazio. 

Nel bilancio vengono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare 

una rappresentazione veritiera e corretta, anche se non specificatamente richieste da 

disposizioni di legge; pertanto, alla presente Nota Integrativa sono allegati i seguenti 

documenti principali:  

• elenco delle partecipazioni, 

• riclassificazione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, 

• prospetto delle variazioni nei conti del patrimonio netto. 
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Il bilancio è stato assoggettato a revisione legale da parte del Collegio Sindacale e altresì, a 

revisione contabile dalla Ria Grant Thornton ai sensi della L.59/2001, in esecuzione della 

delibera assembleare del 04 Maggio 2017, che ha rinnovato l'incarico a detta società per i 

bilanci degli esercizi 2017-2019. 

Il bilancio è redatto nell'osservanza delle vigenti disposizioni di legge, facendo riferimento ai 

principi contabili in vigore in Italia. 

I principi adottati, di seguito indicati, sono stati concordati con il Collegio Sindacale, laddove 

previsto dalla normativa. 

Le valutazioni sono state effettuate secondo prudenza e nella prospettiva della continuità 

dell’attività aziendale. 

A2. Parte relativa alle principali voci di bilancio 

Criteri di valutazione 

1 - Poste in valuta 

Non vi sono nell’ambito del presente bilancio poste espresse in valuta, sebbene nell’ambito  

della gestione finanziaria siano presenti fondi di investimento, di importi non rilevanti, 

denominati in valuta ed espressi con il controvalore in euro. Le partecipazioni in società non 

residenti sono espresse in euro e localizzate in paesi dell’Unione Europea. 

2 - Titoli ed altri valori mobiliari 

Le operazioni in titoli ed altri valori mobiliari sono contabilizzate al momento del regolamento 

delle stesse. 

I titoli obbligazionari emessi dallo Stato Italiano sono considerati immobilizzati e sono valutati 

al costo rilevato al momento dell’iscrizione iniziale (OIC 20). 

I titoli di debito quotati emessi da soggetti privati, le quote di SGR e SICAV ed i fondi comuni 

di investimento quotati fanno parte dell’attivo circolante e sono valutati: 

− in base al minor valore fra il costo di acquisto ed il valore di realizzazione desumibile 

dall’andamento del mercato al 31.12.2019 (OIC 20), la società non si è avvalsa della 

facoltà di valutare i titoli negoziati in mercati regolamentati, come previsto dall’art. 

20-quater della Legge 17 dicembre 2018 n.136 che ha convertito il Decreto Legge 23 

ottobre 2018 n. 119 (recante disposizioni urgenti in materia fiscale e finanziaria), 

“per i soggetti che non adottano i principi contabili internazionali, al valore di 

iscrizione così come risultante dall’ultimo bilancio annuale regolarmente approvato 

anziché al valore desumibile dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le 

perdite di carattere durevole”. 

I  titoli di debito non negoziati in mercati regolamentati sono valutati in base al loro valore di 

acquisto. 

3 - Crediti e debiti verso Enti Creditizi e Finanziari 

Le operazioni con gli Enti Creditizi e Finanziari sono contabilizzate al momento del 

regolamento delle stesse o al momento dell’eventuale immobilizzazione. 
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I crediti sono valutati al valore nominale ed eventualmente rettificati in funzione del loro 

effettivo valore di realizzo. Gli interessi maturati alla data di chiusura del bilancio sono esposti 

all’interno dei ratei attivi. 

I debiti sono valutati al valore nominale. 

4 - Crediti e Debiti della gestione caratteristica 

Sono esposti al loro valore nominale e, relativamente ai crediti, rettificati tramite il fondo 

rischi su crediti appostato nel passivo dello stato patrimoniale in relazione al presumibile 

valore di realizzo e al netto degli incassi realizzati. 

Da una valutazione effettuata sui crediti derivanti dall’attività gestionale, al netto dell’attività 

per conto terzi, e con riferimento alle disposizioni previste del novellato dell’OIC15, nonché  

in base al principio della rilevanza, al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta, si 

ritiene che non sussistano impatti significativi ed effetti rilevanti sulla valutazione della voce 

dei crediti.  

5 - Altri crediti e debiti 

Gli altri crediti e debiti sono esposti al valore nominale; per i crediti esso esprime il 

presumibile valore di realizzo. 

6 - Partecipazioni  

Le partecipazioni acquisite ai sensi della L. 49/1985, nonché quelle acquisite ai sensi della            

L. 57/2001, sono iscritte in bilancio sulla base del costo di acquisto o di sottoscrizione. Il costo 

viene ridotto per perdite durevoli di valore nel caso in cui le partecipate abbiano conseguito 

perdite e non siano prevedibili nell’immediato futuro utili di entità tale da assorbirle; 

l’importo originario viene ripristinato in tutto o in parte negli esercizi successivi se vengono 

meno i motivi della rettifica effettuata. 

Tali partecipazioni non costituiscono immobilizzazioni finanziarie in quanto detenute al fine di 

smobilizzo non speculativo. Esse, infatti, non sono strumentali all’esercizio dell’attività ma 

rappresentano l’oggetto dell’attività stessa.   

Le altre partecipazioni, diversamente da quelle acquisite ai sensi delle predette leggi, 

rappresentano un investimento duraturo e strategico da parte della società per il 

raggiungimento degli scopi statutari. Per queste partecipazioni è stato adottato il criterio del 

Patrimonio Netto laddove CFI esercita un’influenza notevole; le restanti partecipazioni sono 

valutate al costo al momento dell’acquisto; il costo sostenuto all'atto dell'acquisto di una 

partecipazione deve essere mantenuto, in linea di principio, nei bilanci dei successivi esercizi, 

a meno che si verifichi una perdita duratura di valore. In presenza di perdita durevole di 

valore che renda necessaria la svalutazione della partecipazione, quest’ultima va rilevata in 

conto economico. 

7 - Immobilizzazioni immateriali 

Sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione ed 

esposte al netto degli ammortamenti effettuati nel corso degli esercizi ed imputati alle 

singole voci, ammortizzate ai sensi dell’art. 14 del D.L. 136/2015. 

Le spese straordinarie sostenute per la fusione per incorporazione sono ammortizzate 

utilizzando l’aliquota del 20%. 
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Le spese sostenute per la realizzazione del logo e del sito web sono state ammortizzate 

utilizzando l’aliquota del 20%. 

Le spese per i software sono ammortizzate secondo la loro natura nel seguente modo: 

• programma gestionale aliquota 20% in base al principio contabile OIC n. 24 punto 75, 

la vita utile di tale software è stata stimata in 5 anni; 

• altri software tutelati aliquota 33%. 

8 - Immobilizzazioni materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori sostenuti. L'ammontare 

indicato in bilancio è ottenuto deducendo dal valore contabile, così definito, gli 

ammortamenti effettuati a tutto il 31 dicembre 2019. 

Gli ammortamenti sono calcolati con il metodo delle quote costanti, applicando aliquote che 

riflettono la vita utile tecnico/economica residua dei cespiti; esse coincidono con quelle 

ordinarie consentite fiscalmente. Gli ammortamenti dei beni acquistati durante l’anno sono 

comunque ragionevolmente rappresentativi del deperimento e sono iscritti in relazione alla 

residua vita utile dei relativi beni. 

Le aliquote adottate sono le seguenti: 

• Mobili e arredi 12% 

• Macchine d'ufficio elettriche  20% 

• Impianti di condizionamento 15% 

• Immobili e fabbricati   3% 

Relativamente all’immobile, acquistato nel 2013 per trasferire la sede operativa e sociale, 

questo risulta iscritto in bilancio al costo di acquisto incrementato dalle spese di 

ristrutturazione necessarie alle esigenze dell’attività, al netto degli ammortamenti applicati 

con una aliquota del 3%.  

9 - Ratei e risconti  

I ratei e i risconti sono calcolati in base al principio della competenza temporale e le quote di 

costo e ricavo non ancora maturate sono imputate a tali voci. 

10 - Trattamento di fine rapporto  

Il Trattamento di fine rapporto riflette le passività maturate al termine dell’esercizio nei 

confronti di tutti i dipendenti in conformità alla legislazione e ai contratti collettivi di lavoro 

vigenti. 

11 - Patrimonio netto 

Il Patrimonio netto è composto da: 

− Capitale sociale 

− Sovrapprezzi di emissione 

− Riserva legale 

− Riserva statutaria 

− Riserve di rivalutazione 

− Perdite portate a nuovo 

− Risultato d’esercizio 
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Si rammenta che tutte le riserve costituenti il patrimonio netto ricadono sotto la previsione 

dell’art. 12 della legge n. 904/77. 

12 - Interessi attivi e passivi, costi e ricavi 

Gli interessi attivi e passivi a maturazione infrannuale, nonché gli altri ricavi e costi, sono 

rilevati e contabilizzati nel rispetto del principio della competenza temporale, anche 

mediante la rilevazione di ratei e risconti attivi e passivi. 

13 - Garanzie ed impegni 

Rappresentano le garanzie rilasciate e ricevute a fronte di operazioni finanziarie e sono 

indicate per un importo pari all’ammontare della garanzia prestata o ricevuta in funzione 

degli effettivi debiti residui. 

14 – Fiscalità corrente e differita 

Sono rilevati gli effetti relativi alle imposte correnti, anticipate e differite applicando le 

aliquote di imposta attualmente vigenti. 

Le imposte sul reddito sono accantonate in base ad una prudenziale previsione dell’onere 

fiscale corrente, di quello anticipato e di quello differito tenendo conto delle agevolazioni 

applicabili alle cooperative. In particolare, le imposte anticipate e quelle differite vengono 

determinate sulla base delle differenze temporanee tra il valore attribuito ad una attività e ad 

una passività secondo i criteri civilistici ed i corrispondenti valori assunti ai fini fiscali.  

Le attività per le imposte anticipate vengono iscritte in bilancio nella misura in cui esiste la 

ragionevole certezza del loro recupero.  

Le passività per imposte differite vengono rilevate in tutti i casi in cui è probabile che insorga 

il relativo debito. 

PARTE B - INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 

Tutte le informazioni relative alla composizione e alle variazioni intervenute nel corso 

dell’esercizio per le diverse classi di bilancio vengono riportate analiticamente negli allegati 

alla nota integrativa. 

SEZIONE 1 - I crediti 

1.1 - Cassa e disponibilità (Voce 10) Allegato 1 

La voce contiene la liquidità disponibile presso la società e le disponibilità liquidabili entro il 

giorno successivo depositate presso le banche e gli istituti di credito. 

La voce presenta un saldo di Euro 5.976.234, con un decremento di Euro 1.080.062 rispetto 

allo scorso esercizio.  

1.2 - Crediti verso banche ed enti finanziari (Voce 20)  Allegato 2 

La voce contiene la liquidità vincolata presso gli istituti di credito e gli enti finanziari al fine di 

poter beneficiare di maggiori rendimenti attivi. Presenta un saldo di 11.253.390 mostrando 

un decremento rispetto allo scorso esercizio di Euro 2.496.683 per l’effetto dei nuovi 

interventi erogati durante l’esercizio relativi alla gestione caratteristica e per l’acquisto di 
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obbligazioni finanziarie e fondi comuni di investimento in relazione alla gestione finanziaria. 

Al fine di diversificare maggiormente gli strumenti finanziari utilizzati e perseguire una 

stabilità del valore e del rendimento nel tempo, sono presenti due polizze assicurative presso 

BPER/Unipol e UBI/BAP del valore complessivo di 4 milioni di euro. 

I depositi vincolati e gli altri strumenti finanziari in essere al 31.12.2019 ricompresi nella voce 

20, con scadenza entro i 12 mesi ammontano a 6,2 milioni di Euro, mentre il residuo importo 

di 5 milioni di Euro ha una scadenza compresa tra i 12 ed i 36 mesi dalla data di chiusura 

dell’esercizio. 

1.3 - Crediti verso la clientela (Voce 30)  Allegato 3 

La voce presenta un saldo di Euro 40.974.844 con un incremento rispetto allo scorso esercizio 

di Euro 14.485.867 principalmente per effetto della fusione per incorporazione di Soficoop in 

CFI. 

• L’importo indicato nel punto 30a) per complessivi Euro 11.901.176 è riferito: per Euro 

1.415.968 ai crediti per interessi su finanziamenti, obbligazioni ed altri servizi prestati alle 

cooperative partecipate, per Euro 8.393.641 al credito nei confronti delle cooperative 

partecipate per la cessione di quote di partecipazione detenute; per Euro 289.648 ai 

crediti verso cooperative partecipate per dividendi ancora da riscuotere. Il residuo 

importo di Euro 1.801.919 si riferisce a fatture da emettere per interessi su finanziamenti 

e per altri servizi prestati. 

• L’importo indicato nel punto 30b) si riferisce ai finanziamenti a medio/lungo termine 

erogati in favore delle società cooperative partecipate ed ammonta a Euro 29.073.668, 

con un incremento rispetto allo scorso esercizio di Euro 12.398.779, per l’effetto 

combinato dei nuovi interventi di finanziamento erogati durante l’anno, dei rimborsi delle 

quote di capitale e dell’ingresso della totalità dei finanziamenti in essere ex Soficoop. 

Durante l’esercizio, i nuovi interventi erogati in capitale di debito, sotto la forma di 

finanziamenti e prestiti subordinati con fondi CFI, ammontano a Euro 1.400.332. 

Relativamente ai crediti nei confronti delle cooperative per le dismissioni parziali o totali di 

capitale sociale, e talvolta per i finanziamenti in essere, si evidenzia che, per andare incontro 

alle esigenze finanziarie delle cooperative, si è provveduto a deliberare rateizzazioni 

pluriennali o facilitazioni nel rimborso per l’importo complessivi 2,2 milioni di Euro, che di 

fatto hanno significato ulteriori interventi per il consolidamento e la stabilizzazione finanziaria 

delle cooperative. 

Il valore complessivo degli interventi erogati nel 2019 riguardanti le erogazioni di capitale 

sociale, finanziamenti CFI e finanziamenti ex DM MiSE, ed incluse le facilitazioni ed 

agevolazioni nei confronti delle cooperative, ammonta a 7.859.000 euro. 

SEZIONE 2 – Obbligazioni ed altri titoli 

Obbligazioni ed altri titoli di debito (Voce 40)          Allegato 4 

La voce presenta un saldo di Euro 46.698.310 evidenziando un incremento di Euro 14.705.140 

rispetto allo scorso esercizio. La variazione è dovuta agli impieghi finanziari in gestioni 

patrimoniali e gestioni di portafoglio presso operatori qualificati, al fine di poter ricercare e 

cogliere opportunità di rendimento sui mercati regolamentati. Visti i tassi di rendimento 

negativi dei mercati monetari italiani ed europei, perduranti ormai da oltre quattro anni, gli 

impieghi finanziari effettuati hanno riguardato maggiormente i mercati obbligazionari e 

limitatamente i mercati azionari. 
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L’operazione straordinaria di fusione per incorporazione di Soficoop in CFI ha consentito di 

apportare circa 7,8 milioni di euro alla gestione finanziaria della società, tra liquidità, titoli e 

fondi di investimento. 

La voce comprende obbligazioni bancarie, fondi obbligazionari ed azionari in Sgr e Sicav, Titoli 

di Stato Italiani per complessivi Euro 43.374.982, nonché prestiti obbligazionari per Euro 

3.323.328 emessi da cooperative partecipate. 

Per le obbligazioni bancarie quotate ed i fondi di investimento quotati il valore in bilancio 

riflette il minor valore fra i prezzi acquisto ed i valori di mercato al 31.12.2019 (OIC 20 e art. 

18 del D.Lgs 136 del 18 agosto 2015). In virtù di tale principio, sono state registrate in bilancio 

minusvalenze contabili in deduzione dei singoli titoli iscritti per l’importo di 112.459 euro. 

I titoli di Stato Italiani immobilizzati ricompresi nella voce 40b ammontano a 10.197.606 euro. 

Alla data di redazione del presente bilancio, il portafoglio titoli della gestione finanziaria ha 

subìto un importante decremento per effetto della delicata situazione sanitaria mondiale che 

ha causato una turbolenza rilevante dei mercati finanziari. Alla data del 31 marzo 2020 il 

valore complessivo dei titoli in portafoglio soggetti a valutazione in gestione presso banche 

ed istituti di credito ammonta a 36.891.279 contro i 39.324.982 euro di valore contabile, 

evidenziando un decremento medio dell’6,2%. 

 

SEZIONE 3 - Partecipazioni (Voce 60)  Allegati 5 

La voce evidenzia un valore complessivo di Euro 16.641.968 e mostra un decremento rispetto 

allo scorso esercizio di Euro 2.956.823. 

Per effetto della fusione per incorporazione della Soficoop in CFI, il totale sopra riportato 

include 18 partecipazioni Soficoop in società cooperative per il valore di 581.845 euro alla 

data del 31.12.2019. 

La voce riflette principalmente le partecipazioni assunte ai sensi della Legge 49 del 1985 e 

della Legge 57 del 2001, in relazione alla gestione caratteristica di CFI, per complessivi Euro 

13.983.572. 

Le partecipazioni possedute da CFI costituiscono, come noto, l’oggetto dell’attività societaria 

che, ai sensi della Legge n. 49/85, come modificata dall’art. 12 della Legge n. 57/01 e come 

altresì precisato dall’articolo 3 dello statuto, si propone di promuovere e favorire lo sviluppo 

delle imprese costituite sotto forma di società cooperativa. Tale finalità viene perseguita 

mediante l’ingresso nel capitale delle cooperative di produzione e lavoro e cooperative sociali 

allo scopo di supportarne lo sviluppo, anche assistendo le medesime, ove occorra, sotto il 

profilo finanziario, tecnico e gestionale. Ne consegue che le partecipazioni di cui trattasi non 

sono un investimento durevole ma rappresentano l’oggetto dell’attività di CFI - Cooperazione 

Finanza Impresa. La stessa Legge n. 57/01 ne prevede l’obbligo di cessione entro 10 anni dalla 

loro acquisizione. In conclusione, esse non costituiscono un investimento strumentale per 

l’esercizio della attività della cooperativa. 

Ciò premesso, va sottolineato che la particolare attività svolta da CFI, atipica rispetto a quella 

esercitata dalle banche, richiede di non contabilizzare le partecipazioni di cui trattasi nella 

Voce 50 “Azioni, quote e altri titoli di capitale”, bensì di iscrivere le medesime nella Voce 60 

“Partecipazioni”, a significare che le stesse non costituiscono impiego di eccedenze finanziarie 

per esigenze di tesoreria. 
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Per maggior chiarezza rappresentativa, si è ritenuto opportuno esporre separatamente le 

partecipazioni acquisite ai sensi della Legge 49/85 da quelle acquisite ai sensi della Legge 

57/01. 

A partire dall’esercizio 2016, CFI oltre ad intervenire con fondi propri nel capitale sociale delle 

cooperative, interviene in qualità di concessionario di fondi pubblici mediante l’erogazione di 

finanziamenti agevolati, ai sensi del DM del Ministero dello Sviluppo Economico del 

04.12.2014, per favorire la nascita, lo sviluppo e la ristrutturazione finanziaria delle imprese 

cooperative italiane con particolari requisiti. Questa attività continua a dimostrarsi un 

concreto e valido strumento a supporto del movimento cooperativo, tanto da esser stata 

sostenuta e rifinanziata mediante la Legge di Stabilità 2020. 

Gli interventi finanziati con i fondi del MiSE ai sensi del DM 04.12.2014 sono iscritti 

contabilmente in un’apposita sezione dedicata non rientrante nel bilancio della società in 

quanto tali fondi sono gestiti da CFI in qualità di concessionario di servizio pubblico. 

Nella Parte B sezione 10 – Altre Informazioni, ai punti 10.3 e 10.4 della presente Nota 

Integrativa è sintetizzata l’attività di gestione del Fondo MiSE. 

Gli interventi erogati nel 2019 ammontano complessivamente a Euro 5.627.332. 

 

 

La rappresentazione grafica riporta l’insieme degli interventi erogati in ciascuna regione per  

partecipazioni al capitale sociale, finanziamenti/prestiti subordinati e finanziamenti agevolati ex DM 

MiSE. 

 

Per quanto riguarda le partecipazioni della gestione caratteristica evidenziamo quanto segue: 

a. durante l’anno 2019 sono stati erogati interventi per Euro 5.627.332 a 30 cooperative 

partecipate, di cui Euro 1.510.000  in capitale sociale, Euro 1.400.332  in capitale di debito 

e Euro 2.717.000 in finanziamenti agevolati di proprietà del MiSE. Rispetto al passato 

esercizio non è presente alcuna variazione nel numero degli interventi erogati  mentre 

invece si rileva un decremento di  627 mila euro nel valore complessivo erogato (6,3 

milioni del 2018); 

b. nel corso del 2019 l’attività del consiglio di amministrazione si è invece concretizzata in 

31 interventi deliberati in cooperative per un totale di Euro 5.330.000, di cui Euro 

1.830.000 come partecipazione al capitale sociale, Euro 925.000 come prestiti 
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subordinati, Euro 1.100.000 come finanziamenti (compresa la nuova fattispecie di 

prestito partecipativo) ed Euro 1.475.000 come finanziamenti agevolati ai sensi del DM 

MiSE 04.12.2014. Inoltre, sono state deliberate facilitazioni ed agevolazioni alle imprese 

finanziate per complessivi 2.231.994 euro al fine di attenuare le tensioni finanziarie delle 

cooperative, posticipare le dismissioni programmate di capitale sociale o agevolare le 

cooperative nel rimborso del capitale. Rispetto al precedente esercizio si rileva una 

diminuzione nel numero e nel valore complessivo degli interventi deliberati. Il valore 

medio per intervento deliberato passa dai 235.000 Euro del 2018 ai 171.935 Euro del 

2019; 

c. nell’esercizio 2019 non sono state effettuate cessioni di azioni detenute in partecipazioni 

di cui alla legge n. 49/85 mentre le dismissioni di capitale delle partecipazioni di cui alla 

legge n. 57/01 ammontano ad un totale di Euro 4.722.004; 

d. nel corso del 2019, a seguito di dismissioni di capitale, parziali o totali, sono stati imputati 

a conto economico Euro 25.314 a titolo di plusvalenze da cessione di azioni; 

e. durante l’anno 2019 alcune cooperative partecipate hanno deliberato in favore di CFI 

incrementi gratuiti di capitale sociale per un importo complessivo di Euro 37.394. Questi 

incrementi hanno un impatto economico patrimoniale solo al momento della 

dismissione, anche parziale, della partecipazione. Per maggior dettaglio si rinvia 

all’allegato 5.c che riporta le rivalutazioni gratuite cumulate al 31 dicembre 2019; 

f. le partecipate assoggettate a procedura concorsuale o in liquidazione volontaria senza 

prospettive di riparto sono state interamente svalutate e sono mantenute in carico 

tramite l’indicazione per ognuna di esse di Euro 0,01 sino alla chiusura della procedura. 

Nell’esercizio 2019 sono state svalutate integralmente quattro partecipazioni ex L. 57/01 

lasciando in bilancio il valore di Euro 0,01, per il valore complessivo di 135.000 Euro;  

g. nell’esercizio si è conclusa 1 procedura di liquidazione relativa a interventi erogati ai sensi 

della L. 49/85. 
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I valori si riferiscono agli importi assoluti erogati per ciascun singolo strumento in ogni regione. 

 

Le partecipazioni in altre società al di fuori del contesto della predetta Legge n. 49/85, come 

modificata dall’art. 12 della Legge n. 57/01 e quindi non rientranti nella finalità istituzionale di 

CFI, costituiscono investimento strumentale per il perseguimento delle proprie finalità 

statutarie in quanto ritenute strategiche per il raggiungimento dei propri scopi sociali. 

Quest’ultime sono iscritte nell’ambito della Voce 60 “Partecipazioni” ed evidenziate nella 

sottovoce “Altre Partecipazioni”. Ammontano complessivamente a Euro 2.658.397 

evidenziando una variazione in diminuzione di 207.165 Euro rispetto al passato esercizio. La 

variazione è dovuta principalmente all’effetto combinato della riduzione di valore della 

partecipazione in Premio (ex Cooperfactor) per 365.000 euro, all’incremento dovuto alla 

nuova partecipazione in Sefea Impact SGR per 125.000 euro e al ripristino parziale del valore 

della partecipazione in Soficatra per 27.644 euro. 

Nell’allegato 5.b sono esposte le “Altre partecipazioni” esistenti al 31 dicembre 2019 con i 

movimenti che ne hanno determinato il valore. 

Per specifica ulteriore delle partecipazioni, si rimanda agli allegati 5a, 5b e 5c. 

SEZIONE 4 - Le immobilizzazioni immateriali e materiali (voci 80 e 90) 

4.1 Immobilizzazioni Immateriali (Voce 80)  Allegato 6 

Le immobilizzazioni immateriali aventi natura di onere pluriennale, ammontano 

complessivamente ad Euro 42.363. 

Tale importo si riferisce per 40.232 euro alle spese riguardanti l’operazione straordinaria di 

fusione per incorporazione di Soficoop in CFI, il cui iter è iniziato con le assemblee dei soci di 

CFI e Soficoop del 2018 e si è concluso con l’atto di fusione tra le due società del 16 ottobre 

2019. Il residuo importo si riferisce al sito internet ed al logo di CFI per 964 euro e alle spese 

software e licenze dei programmi operativi per 1.167 euro. 

I valori espressi in bilancio si riferiscono al valore dei beni immateriali al netto dei fondi di 

ammortamento. 

4.2 - Immobilizzazioni Materiali (Voce 90)   Allegato 7 

La voce presenta un saldo di Euro 2.322.607, al netto degli ammortamenti calcolati a tutto il 

31 dicembre 2019 e si riferisce ad Euro 2.232.318 all’immobile acquistato durante l’anno 

2013 per la sede sociale, agli oneri accessori ed alle relative spese di ristrutturazione aventi 

valore incrementativo; ad Euro 72.615 ai mobili e arredi ed Euro 17.492 a macchine per 

ufficio. 

Gli ammortamenti sono stati calcolati, come descritto in precedenza, sulla base delle aliquote 

ritenute rappresentative della residua possibilità di utilizzo dei beni.  

In ossequio al disposto dell’art. 10 della Legge n. 72 del 19 marzo 1983, si dichiara che in 

bilancio non esistono attività per le quali si sia provveduto ad effettuare rivalutazioni, né 

economiche né monetarie. Si segnala, inoltre, che la società non si è avvalsa della facoltà di 

rivalutare i propri beni secondo quanto consentito dagli artt. da 10 a 15 della legge n. 342 del 

2003, dall’art. 3 della Legge n. 448 del 2003 e dei commi 25 e 27 dell’articolo 2 della Legge n. 

350 del 2003, né ai sensi dei commi da 332 a 339 dell’art. 1 della Legge n. 266 del 23 

dicembre 2006 ovvero dell’art. 1, c. 143 e seguenti della Legge n. 147/2013, nonché dei 
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commi da 889 a 896 dell’art.1 Legge 208/2015 e, da ultimo l’articolo 1, commi da 554 a 564 

della Legge 225/2016.  

SEZIONE 5 - Altre voci dell’attivo - (Voci 120 - 130 - 140) 

5.1 – Attività Fiscali (Voce 120)  Allegato 8 

La voce riporta i crediti della società nei confronti dell’Erario che ammontano a complessivi 

1.033.431 Euro evidenziando un incremento di Euro 22.194 rispetto all’anno precedente.  

Imposte anticipate  

La società, in conformità ai principi contabili, ha iscritto in bilancio alla voce 120 imposte 

anticipate per Euro 822.437. Tale valore si riferisce ad Ires sulla perdita fiscale e 

sull’accantonamento effettuato al fondo svalutazione crediti per gli anni 2013 e 2014 al netto 

degli assorbimenti avvenuti negli anni dal 2014 al 2018. Ai sensi dell’art.16 del D.L. 83 del 

2015, a partire dal 2014, si riporta progressivamente in deduzione la componente negativa di 

reddito, e Irap riferita a dette componenti sospese, stornando alla voce 260 Imposte differite 

(anticipate) del Conto Economico la relativa quota parte delle imposte anticipate iscritte in 

bilancio. Poiché l’art. 83 della legge di bilancio 2018 ha disposto di posticipare al 2026 la 

deducibilità delle imposte anticipate iscritte in bilancio, per questo esercizio 2019 non è stato 

possibile effettuare alcuno storno delle imposte anticipate.  

Si riporta di seguito la scheda delle Imposte anticipate per una maggiore comprensione:  
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Crediti per imposte correnti 

In questa sottovoce, il cui saldo è di 210.994 Euro, sono iscritti i crediti verso l’Erario per 

acconti IRAP ed IVA versati nell’anno per 31.138 Euro e crediti IVA per complessivi Euro 

43.718; sono inoltre compresi i crediti per le ritenute fiscali subite su interessi attivi per Euro 

136.138. 

5.2 – Altre attività (Voce 130) Allegato 9 

La voce presenta un saldo di Euro 120.409 con un incremento, rispetto al precedente 

esercizio, di Euro 112.725. Contiene crediti ex Soficoop di dubbia esigibilità per Euro 64.332 

che sono stati completamente coperti da accantonamenti al fondo rischi, un acconto di Euro 

34.000 per la futura assegnazione di un immobile proveniente da una procedura di recupero 

forzoso dei crediti, crediti verso il MISE per Euro 13.933 in relazione ai compensi per la 

gestione dei finanziamenti agevolati ex DM MISE 04.12.2014, crediti di Euro 413 per il 

deposito relativo alle utenze ACEA energia elettrica ed il residuo per altri crediti minori. 
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5.3 – Ratei e Risconti Attivi (Voce 140)  Allegato 10 

La posta ammonta a Euro 208.897 con un incremento rispetto allo scorso esercizio di Euro 

47.421. La voce si riferisce principalmente alle componenti economiche maturate e non 

ancora incassate risultanti dagli investimenti in attività finanziarie fruttifere iscritte nella voce 

20 e 40b dell’attivo dello Stato Patrimoniale. Il dettaglio dei ratei e risconti attivi è 

ampiamente illustrato nell’allegato 10 al Bilancio. 

SEZIONE 6 - Debiti (Voci 10 - 20 e 30) 

Debiti verso Banche ed enti finanziari (Voce 10)  

La posta presenta un saldo di Euro 0 non essendo presente alcun debito a tale titolo. 

Debiti verso la Clientela (Voce 20) 

Il conto presenta un saldo di Euro 1.512 e sono debiti nei confronti di cooperative 

partecipate. 

Debiti rappresentati da titoli in circolazione (Voce 30) 

Il conto presenta un saldo di Euro 0 non essendo presenti titoli di debito emessi dalla società. 

SEZIONE 7 – I fondi e le passività fiscali (Voci 40, 70 e 80) 

7.1 – Passività fiscali (Voce 40) 

La voce accoglie le eventuali passività fiscali per imposte differite e presenta un saldo pari a 0 

non essendo presente alcun debito a tale titolo.   

7.2 – Trattamento di Fine Rapporto (Voce 70)   Allegato 12 

La voce in oggetto, che ammonta a Euro 527.391, rappresenta il debito nei confronti dei 

dipendenti in servizio al 31 dicembre 2019 per l’indennità maturata alla stessa data. La voce 

ha subito un incremento netto di Euro 44.923 per effetto dell’accantonamento di 

competenza dell’esercizio e dell’anticipo del TFR versato ad alcuni dipendenti. 

7.3 - Fondi per rischi ed oneri (Voce 80)  Allegato 13 

La voce ammonta a Euro 17.224.597 e contiene gli accantonamenti prudenziali per: 

- Fondo rischi su partecipazioni e garanzie di Euro 2.595.625. Il fondo ha subito un 

incremento di Euro 1.563.125 rispetto allo scorso esercizio per gli accantonamenti prudenziali 

effettuati dalla società per far fronte ad eventuali future perdite di valore delle partecipazioni 

esistenti (vedi Allegato 13a), 

- Fondo rischi su crediti di Euro 14.628.972, contiene tutti quegli accantonamenti a fronte 

di crediti di improbabile o incerta esigibilità. Si incrementa di Euro 10.257.354 rispetto 

all’anno precedente, di cui 8.371.646 euro per effetto della fusione per incorporazione di 

Soficoop in CFI e di 1.885.708 euro per gli accantonamenti prudenziali a fronte dei crediti 

dell’attivo circolante di non certa esigibilità. 
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- Fondo imposte per Euro 0 in relazione ad IRAP ed IRES dell’esercizio non dovute per base 

imponibile negativa (vedi Allegato 13c).  

Nella determinazione del Fondo Imposte si sono tenuti in considerazione i principi dettati dal 

Codice Civile in materia di fiscalità anticipata e differita. 

SEZIONE 8 - Il Capitale, le Riserve, il fondo rischi finanziari generali (Voci 

da 90 a 150 del passivo, 100 e 110 dell’attivo)    Allegato 14 

 

La definizione analitica e i saldi di bilancio delle voci contenute nella presente sezione sono 

quelli esposti nell’allegato n. 14 come già specificato nel paragrafo illustrativo dei criteri di 

valutazione adottati.  

Si fa presente che tutte le riserve facenti parte del patrimonio netto ricadono sotto la 

previsione dell’art. 12 della Legge n. 904/77. 

Capitale sottoscritto e non versato (voce 100 dell’attivo)    

La voce esprime i versamenti che i soci devono ancora effettuare del capitale sottoscritto ed 

ammonta a Euro 28.897 con un incremento di 2.580 Euro rispetto all’anno precedente. 

Azioni proprie (voce 110 dell’attivo) 

La società non detiene, alla chiusura dell’esercizio, azioni proprie in portafoglio. 

Il Fondo Rischi Finanziari Generali (voce 90 del passivo) 

Forma oggetto di rilevazione nella presente voce il fondo per rischi finanziari generali di cui 

all’art. 9 del Decreto Legislativo 136 del 18.08.2015. Questo fondo, essendo destinato alla 

copertura del rischio generale d’impresa, è assimilabile ad una riserva patrimoniale. 

Il fondo ha saldo pari a zero essendo stato completamente utilizzato negli anni passati. 

Capitale Sociale (voce 100 del passivo) 

Il Capitale Sociale si incrementa di Euro 14.334.385 passando da Euro 83.724.598 a Euro 

98.058.983 principalmente per effetto della fusione per incorporazione di Soficoop in CFI, 

oltre  al saldo algebrico delle ammissioni e dei recessi di soci avvenuti nell’anno (vedi allegato 

n. 14). 

Le Riserve (voce 120 del passivo) 

La Riserva Legale 

La riserva legale ammonta a Euro 52.173 ed ha registrato un incremento di Euro 4.956 per 

effetto della destinazione dell’utile anno 2018 e per la destinazione di capitale sociale 

receduto non richiesto da cooperative la cui liquidazione è risultata conclusa. 

Riserva Statutaria 

Ammonta ad Euro 12.279.447 ed ha registrato un incremento di Euro 7.562 rispetto allo 

scorso esercizio per effetto della destinazione dell’utile d’esercizio dell’anno 2018. 
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SEZIONE 9 Altre passività – ratei e risconti (Voci 50 e 60) 

9.1 – Altre Passività (Voce 50) 

La voce presenta un saldo complessivo di Euro 563.614 ed evidenzia un incremento di Euro 

116.165 rispetto all’anno precedente. La voce contiene le seguenti sottovoci: 

Fornitori    
La voce presenta un saldo di Euro 315.358 con un incremento rispetto allo scorso esercizio di 

Euro 27.741 e rappresenta debiti per forniture e servizi dell’esercizio. 

 

Debiti Diversi  Allegato 11 
La posta presenta un saldo di Euro 248.256 con un incremento rispetto allo scorso esercizio di 

Euro 88.425; il valore include principalmente debiti verso soci per quote da rimborsare, 

l’erario, verso enti previdenziali e verso gli amministratori. 

9.2 – Ratei e risconti Passivi (voce 60) 

Il conto ratei passivi presenta un saldo di Euro 27.985 e si riferisce alla quattordicesima 

mensilità dipendenti e relativi contributi. 

Il conto risconti passivi presenta un saldo di Euro 0. 

SEZIONE 10 – Altre informazioni 

La società non ha emesso obbligazioni, obbligazioni convertibili o strumenti finanziari di cui al 

n. 19 del 1° comma art. 2427 del c.c. 

10.1 - Garanzie rilasciate 

Le garanzie rilasciate ammontano a Euro 425.000  e riguardano fidejussioni rilasciate a favore 

di istituti di credito convenzionati con CFI a garanzia di alcuni finanziamenti erogati. Rispetto 

al precedente esercizio non si rilevano variazioni. 

10.2 - Garanzie ricevute 

Le garanzie rilasciate nell’interesse di CFI ammontano ad Euro 1.463.809  e si riferiscono per 

Euro 263.666 a garanzie ricevute da Fidicoop Sardegna per finanziamenti e prestiti 

obbligazionari concessi a due cooperative, per Euro 148.513 a garanzie ricevute da 

CooperfidiItalia per due finanziamenti erogati, per Euro 100.000 a garanzie ricevute da Fidi 

Toscana per un finanziamento erogato, per Euro 143.352 a garanzie ricevute da Confidicoop 

Marche per un finanziamento erogato e per Euro 808.277 a fidejussioni ricevute da parti 

terze per due finanziamenti erogati. 

10.3 - Fondi MiSE ex DM 04.12.2014 - Finanziamenti erogati 

Il Ministero dello Sviluppo Economico, mediante il DM del 04.12.2014, ha attivato un fondo di 

rotazione per la nascita, lo sviluppo, ed il sostegno delle cooperative italiane, promuovendo le 

operazioni di workers buyout da crisi d’impresa per la salvaguardia dei posti di lavoro e per il 

recupero delle realtà imprenditoriali. 
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CFI, in qualità di concessionario di fondi pubblici e in base alla convenzione stipulata con la 

Direzione Generale Incentivi MiSE del 20.07.2015, gestisce i finanziamenti agevolati dalla fase 

di istruttoria alla fase di monitoraggio. 

Nel 2019 sono stati erogati 17 finanziamenti agevolati alle cooperative per Euro 2.717.000, di 

cui Euro 540.000 al nord, Euro 722.000 al centro ed Euro 1.455.000 al sud Italia. 

Nell’anno sono stati deliberati 11 interventi per il valore complessivo di 1.475.000 Euro. 

Al 31 dicembre 2019 il valore dei finanziamenti agevolati, compresi interessi maturati e al 

netto dei rimborsi delle quote capitali, ammonta a 10.783.318 Euro e riguarda 60 imprese 

finanziate e partecipate.  

10.4 - Fondi MiSE ex DM 04.12.2014 - Liquidità disponibile 

Per la gestione dei finanziamenti agevolati del MiSE è stato istituito un conto corrente 

bancario dedicato, che al 31.12.2019 evidenzia un saldo positivo di 1.327.303 Euro. Il conto di 

liquidità accoglie i fondi destinati dal Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del DM 

Mise del 04.12.2014 e contiene solo ed esclusivamente le movimentazioni relative a tale 

attività di gestione. 
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PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

SEZIONE 1 – Gli Interessi (Voci 10 e 20) 

Interessi Attivi (Voce 10) 

La voce ammonta complessivamente ad Euro 1.240.494 e contiene interessi attivi e proventi 

assimilati su titoli della gestione finanziaria per Euro 524.837, interessi attivi maturati 

nell’esercizio sulle disponibilità giacenti sui conti correnti bancari per Euro 25.205, proventi 

relativi agli strumenti finanziari di tipo assicurativo per 29.721 euro, interessi dovuti dalle 

cooperative per Euro 650.092, di cui interessi attivi su finanziamenti erogati per Euro 

536.131, interessi attivi su rateizzazioni per Euro 113.961 ed a interessi legali e di mora per 

Euro 10.639. 

Rispetto all’esercizio precedente si rileva un decremento complessivo di Euro 133.103 dovuto 

all’effetto combinato di maggiori interessi provenienti dalla gestione caratteristica, sebbene i 

nuovi finanziamenti scontino tassi di interesse in diminuzione, e la diminuzione degli interessi 

e proventi finanziari, stante la diminuzione dei tassi di interesse di mercato. 

Interessi Passivi (Voce 20) 

La società non sostiene costi per interessi passivi in quanto lavora esclusivamente con fondi 

di proprietà e non fa uso di affidamenti bancari per l’operatività. 

SEZIONE 2 – Le Commissioni (Voci 40 e 50) 

Commissioni Attive (Voce 40) 

La voce presenta un saldo di Euro 170.978 e si riferisce ai costi riaddebitati alle cooperative 

per gli interventi di partecipazione e di finanziamento erogati ed esaminati, nonché alcuni 

servizi prestati ad alcune cooperative partecipate. 

L’importo indicato in bilancio risulta composto da Euro 76.463 per commissioni di istruttoria 

relative ai progetti di intervento erogati con fondi “Marcora”, da Euro 54.340 per 

commissioni di istruttoria relative agli interventi erogati con fondi MiSE, da Euro 40.175 per i 

compensi di istruttoria e monitoraggio del fondo di rotazione ex DM MiSE 04.12.2014. 

Rispetto al precedente esercizio i ricavi risultano aumentati di Euro 14.634 sostanzialmente 

per effetto dell’incremento delle erogazioni alle cooperative con i fondi ex DM MiSE. Per 

quanto riguarda i fondi CFI Marcora si rileva una diminuzione di 5.937 euro rispetto all’anno 

precedente per effetto dei minori interventi erogati. 

Commissioni Passive (Voce 50) 

Ammontano a complessivi Euro 59.687 e si riferiscono interamente a commissioni bancarie 

ed alle commissioni delle gestioni patrimoniali in fondi e delle gestioni portafoglio titoli. 
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SEZIONE 3 – I profitti e le perdite da operazioni finanziarie 

Dividendi e proventi simili (Voce 70) 

La voce ammonta complessivamente ad Euro 277.099 e si riferisce per Euro 251.785 ai 

dividendi deliberati dalle cooperative partecipate durante l’anno 2019 con riferimento 

all’esercizio 2018, e per Euro 25.314 alle plusvalenze derivanti dalla cessione di partecipazioni 

detenute in cooperative partecipate. Rispetto al precedente esercizio si rileva un decremento 

di Euro 1.245.697 dovuto principalmente ad un lodo arbitrale che nel 2018 ha riconosciuto a 

CFI la portabilità dei dividendi di anni precedenti. 

Profitti e perdite da operazioni finanziarie (Voce 80) 

La voce ammonta a complessivi 1.068.424 Euro ed accoglie le variazioni economiche positive 

e negative rilevate durante l’esercizio in relazione alle operazioni di compravendita delle 

obbligazioni bancarie e dei titoli emessi da SGR e SICAV in mercati regolamentati e rientranti 

nella gestione finanziaria della società. La voce accoglie anche le rettifiche di valore ritenute 

durevoli derivanti dalla valorizzazione del portafoglio titoli e fondi obbligazionari alla fine 

dell’esercizio per 112.459 euro. Come anticipato nella parte A2, che accoglie i criteri di 

valutazione, i titoli in portafoglio sono stati valutati al minor valore fra il costo di acquisto ed il 

valore di mercato al 31.12.2019 ad eccezione per i tioli immobilizzati quali i titoli di Stato 

Italiani ed i titoli obbligazionari detenuti fino alla scadenza. Inoltre, per il principio della 

prudenza non sono state contabilizzate le differenze positive fra il valore di mercato ed il 

valore di carico derivanti dalla valutazione dei titoli al 31.12.2019. 

Rispetto all’esercizio precedente si rileva un incremento di Euro 1.178.671 dovuto 

principalmente al forte recupero dei mercati finanziari nell’anno 2019 rispetto all’anno 

precedente. 

SEZIONE 4 – Le spese amministrative (Voce 130) 

La voce presenta un saldo di Euro 1.708.385 ed è costituita dalla somma della sottovoce a)I. 

Spese per il personale e a)II. Compensi per deleghe agli amministratori, e dalla sottovoce b) 

Altre spese amministrative. Evidenzia un incremento complessivo rispetto allo scorso 

esercizio di Euro 245.171. Come già evidenziato in precedenza, la fusione per incorporazione 

di Soficoop in CFI ha comportato il conseguimento dei ricavi ed il sostenimento dei costi di 

funzionamento, del personale e degli organi sociali della società incorporata con effetto 

retroattivo a partire dal 01.01.2019.  

I costi per il personale e per le deleghe agli amministratori (predetta sottovoce a) ammontano 

a Euro 942.511, contro Euro 826.469 dello scorso anno, evidenziando un incremento di Euro 

116.042. Tutte la varie tipologie di costi sono sostanzialmente in linea con le aspettative. Il 

personale dipendente del 2019 è di 15 unità (di cui 1 cessata durante l’anno 2019) contro le 

13 risorse del 2018 (vedi allegato 12). 

Le altre spese amministrative (predetta sottovoce b) ammontano a Euro 535.925 (nel 2018 

erano pari ad Euro 434.686) ed evidenziano l’incremento di Euro 101.239 per effetto dei 

maggiori costi di funzionamento riguardanti la società incorporata Soficoop, attiva fino ad 

ottobre 2019. 

La voce accoglie i costi per viaggi e trasferte della struttura per Euro 18.284, i costi degli 

organi sociali per Euro 260.927, al netto degli oneri per deleghe operative pari a Euro 

229.949, le spese generali per il funzionamento della struttura pari ad Euro 159.509 e 

imposte e tasse diverse per Euro 97.206. 
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SEZIONE 5 – Le rettifiche, le riprese e gli accantonamenti (Voci 100 – 110 

– 140 – 150 – 190 – 200 – 250) 

Rettifiche di valore e accantonamento su crediti (Voce 100) 

La posta presenta un saldo di Euro 1.885.708 e si riferisce agli accantonamenti prudenziali al 

Fondo Rischi su Crediti in relazione ai finanziamenti ed alle rateizzazioni concesse alle 

cooperative, di dubbia esigibilità. 

La voce accoglie anche le rettifiche di valore apportate ai crediti completamente inesigibili 

e/o ai crediti in seguito ad avvenute transazioni. 

Accantonamento al fondo rischi ed oneri (Voce 140) 

La posta presenta un saldo di Euro 1.563.125 e si riferisce ad accantonamenti prudenziali al 

Fondo Rischi su Partecipazioni, effettuati al fine di proteggere maggiormente i valori 

dell’attivo relativi alla gestione caratteristica. 

Rettifiche/Riprese di valore su immobilizzazioni materiali ed 

immateriali (Voce 150) 

Gli ammortamenti dell’esercizio ammontano a complessivi Euro 105.284 e sono indicati 

distintamente nelle apposite tabelle relative alla movimentazione delle immobilizzazioni 

materiali e immateriali. Rispetto all’esercizio precedente si evidenzia un incremento di        

Euro 13.061. Gli ammortamenti dei beni materiali ammontano a 85.791 Euro mentre gli 

ammortamenti dei beni immateriali, come oneri pluriennali, software e licenze, ammontano 

a 19.493 Euro. L’ammortamento della sede sociale e delle opere di ristrutturazione è la voce 

maggiormente rappresentativa che è pari ad Euro 65.705. 

Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie (Voce 190) 

La voce presenta un saldo pari a 504.997 Euro ed accoglie tutte le variazioni economiche 

positive e negative relative alle partecipazioni della società (le rettifiche sono riportate 

analiticamente negli allegati 5.a, 5.b e 5.c) 

Contiene svalutazioni su partecipazioni per Euro 138.750, effettuate per tutti gli interventi in 

capitale sociale che presentano diminuzioni di valore a carattere duraturo. La composizione 

del citato importo si riferisce alle partecipazioni detenute ai sensi della L. 57/2001 e della 

L.49/1985. 

Contiene svalutazioni per Euro 365.000 in relazione alla valutazione delle partecipazioni 

strategiche delle società iscritte alla voce 60. dell’Attivo “Altre partecipazioni”. 

Riprese di valore su immobilizzazioni finanziarie (voce 200) 

La voce presenta un saldo pari a Euro 27.644. In tale voce vengono iscritte le riprese di valore 

delle partecipazioni, detenute ai sensi della Legge n. 57/2001, ed effettuate nei limiti del 

costo di acquisto, nonché le valutazioni delle partecipazioni strategiche della società iscritte 

alla voce 60. dell’Attivo “Altre partecipazioni”. Il valore si riferisce all’incremento di valore 

della partecipazione strategica in Soficatra, unica partecipazione valutata con il metodo del 

Patrimonio Netto in quanto CFI esercita una influenza notevole. 
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Variazione Fondo Rischi Finanziari Generali   (Voce 250) 

La voce variazione fondo rischi finanziari generali è pari a zero non essendo stato 

movimentato tale fondo nell’esercizio. Questa posta è stata utilizzata in passato come 

strumento di stabilizzazione del risultato d’esercizio in presenza di valori presso il 

corrispondente Fondo rischi, ora non più capiente. 

SEZIONE 6 – Altre voci del Conto Economico (Voci 160 – 170 – 260) 

Proventi di Gestione (Voce 160) 

La voce presenta un saldo di Euro 4.386, si riferisce a rimborsi di imposte versate in anni 

precedenti ed a rimborsi per attività svolte per altre società collegate a CFI. 

Oneri di Gestione (Voce 170) 

La voce ammonta ad Euro 396.191 e mostra un incremento di 38.751 rispetto al precedente 

esercizio. 

Gli altri oneri di gestione comprendono la voce “Prestazioni e consulenze di terzi” per         

Euro 376.058 (nel 2018 erano pari ad Euro 332.595), e sono composti da compensi per 

prestazioni di servizi, consulenze legali e certificazione di bilancio. La voce comprende inoltre 

i costi inerenti l’adozione e l’implementazione del sistema organizzativo di gestione e 

controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 avvenuta nel 2015, nonché il compenso per 

l’Organismo di Vigilanza. 

Come già evidenziato in precedenza, la voce contiene anche costi legali e costi per prestazioni 

professionali relativi alla incorporata Soficoop.  

Contiene inoltre costi per Euro 20.377 riferibili ai costi di promozione sostenuti durante 

l’anno e utili per lo sviluppo del movimento cooperativo. Rispetto al precedente esercizio la 

voce evidenzia un decremento di Euro 4.473. 

Imposte sul reddito (Voce 260) 

La voce ha un saldo di Euro 0 per effetto della base imponibile negativa che non ha generato 

IRAP o IRES dell’esercizio 2019. 

Il parziale storno delle imposte anticipate contabilizzate nel 2013 e nel 2014 non è stato 

contabilizzato in quanto l’art. 83 della Legge di bilancio ha previsto lo slittamento della 

deducibilità al 2026. 

All’interno del punto 5.1 Attività fiscali è presente la tabella esplicativa delle movimentazioni 

del credito per imposte anticipate rilevate nei precedenti esercizi. 
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PARTE D - ALTRE INFORMAZIONI 

SEZIONE 1 – Riferimenti specifici sull’operatività svolta 

Mutualità Prevalente 

La Cooperativa risulta iscritta, dal 30 marzo 2005, nell’apposito Albo delle Imprese 

cooperative a mutualità prevalente, istituito presso il registro delle imprese, con il numero 

A136126 di cui all'articolo 2512 del Codice Civile. 

Con decreto del Ministero delle Attività Produttive del 30 Dicembre 2005 la cooperativa è 

stata riconosciuta d’ufficio “Cooperativa a mutualità prevalente in regime derogatorio” 

Per il calcolo dello scambio mutualistico non sono stati considerati i componenti positivi di 

reddito originati dai flussi finanziari impiegati nella gestione della tesoreria e dalle 

movimentazioni del patrimonio netto. 

Le prestazioni di servizi avvengono quasi esclusivamente in favore dei soci e con riferimento a 

quanto descritto dall'articolo 2513, comma 1 lettera a) del Codice Civile,  la condizione di 

prevalenza è documentata dai componenti positivi di reddito derivanti dall’attività 

caratteristica di CFI che sono pari a Euro 1.105.508, di cui Euro 1.104.308 provenienti da 

attività svolte nei confronti dei soci. 

La condizione oggettiva di prevalenza è raggiunta in quanto l'attività svolta con i soci 

rappresenta il 99,9% dell'attività considerata. 

Revisioni 

In data 24 marzo 2020 la Confederazione delle Cooperative Italiane ha emesso l’attestato di 

revisione ai sensi dell’art. 5, comm. 1 e 2 del D. Lgs. 02 Agosto 2002 n. 220. 

 

Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai sensi del D. Lgs N. 231 del 8 

giugno 2001 

La società, con delibera del Consiglio di Amministrazione del 11 dicembre 2014, ha adottato il 

modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001 al fine di 

regolamentare le responsabilità amministrative a carico di CFI nel caso di commissione di 

alcuni reati da parte di propri soggetti “apicali” o “subordinati”, nell’interesse o a vantaggio 

della società stessa. 

L’Organismo di Vigilanza, nominato dal consiglio di amministrazione, ha il compito di vigilare 

sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento. L’organismo è 

di tipo monocratico ed è dotato di autonomi poteri di iniziativa e di controllo, riportando 

direttamente al Consiglio di Amministrazione della società. Effettua attività di controllo libero 

da interferenze e da condizionamenti per verificare l’adeguatezza del modello e l’esistenza di 

comportamenti contrari alle disposizioni del Decreto Legislativo 231/2001.   

L’organo effettua verifiche periodiche e la struttura effettua con regolarità annuale corsi di 

aggiornamento e formazione sul modello organizzativo D.Lgs 231/2001. 

SEZIONE 2 – Gli Amministratori ed i Sindaci 

Il costo complessivo per gli organi sociali ammonta ad Euro 490.875 e comprende gli 

emolumenti verso gli amministratori, inclusi contributi previdenziali ed assistenziali, per Euro 
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288.850 (di cui Euro 229.949 per compensi e deleghe operative), i compensi, i contributi e le 

spese operative per i sindaci per Euro 119.840, i costi per assicurazioni ed i costi operativi 

degli organi sociali per complessivi Euro 82.186. I costi si riferiscono agli organi sociali di CFI e 

della incorporata Soficoop fino alla data della effettiva fusione delle società. 

SEZIONE 3 – Impresa controllante che redige il bilancio consolidato 

CFI non detiene partecipazioni di controllo in alcuna delle imprese partecipate e non è 

soggetta ad alcun controllo o direzione da parte di singole imprese o gruppi di imprese. 

SEZIONE 4 – Effetti della fusione per incorporazione di Soficoop in CFI 

Il processo di fusione per incorporazione di Soficoop in CFI, avviato nel 2018 e realizzatosi con 

il progetto di fusione deliberato da entrambe le società nel marzo 2019, si è concluso il 16 

ottobre 2019 con l’atto di fusione stipulato dalle due società finanziarie ed avente effetto 

retroattivo a partire dal 1 gennaio 2019. 

L’aver concentrato le competenze e le risorse finanziarie delle due società in un unico 

soggetto operativo ha consentito di evidenziare la valenza strategica dell’operazione 

straordinaria, di migliorare l’efficienza e l’ottimizzazione dei costi, consolidare il patrimonio e 

rafforzare l’azione come investitore istituzionale nel mondo cooperativo. 

Come naturale prosecuzione del progetto di fusione, di seguito sono riportati gli schemi di 

bilancio di CFI e Soficoop del 2018, il bilancio aggregato delle due società per il 2018 ed il 

bilancio 2019 con l’evidenza delle variazioni assolute e percentuali. 

L’attivo di CFI del 2019 post fusione ammonta a 125.301.350 euro contro i 117.176.221 

dell’aggregato 2018 CFI/Soficoop. L’incremento di 8.125.129 è dovuto principalmente alla 

differente esposizione dell’attivo di Soficoop del 2018 riguardante la gestione caratteristica, 

che evidenziava i valori già al netto dei fondi di accantonamento su crediti. 

Analogamente, anche il passivo post fusione evidenzia la stessa differenza riportata per 

l’attivo, dovuta alla esplicita rappresentazione dei fondi di accantonamento per i crediti di 

dubbia esigibilità.  

In seguito all’abbattimento del capitale sociale di Soficoop per perdite pregresse e per le 

perdite del 2018, il capitale sociale passa da 108.723.062 euro dell’aggregato 2018 a 

98.058.983 euro del bilancio 2019. 

Il Patrimonio Netto passa da 110.391.221 euro dell’aggregato 2018 a 106.956.251 euro del 

bilancio 2019 per effetto della perdita dell’anno 2019. 
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Di seguito è rappresentato l’effetto della fusione sul conto economico del 2019, in cui sono 

riportate le componenti positive e negative di reddito della società con la suddivisione di tali 
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componenti tra CFI e Soficoop. E’ necessario ricordare che Soficoop, sebbene non abbia 

svolto l’attività caratteristica durante l’anno 2019, ha continuato a maturare una serie di costi 

di funzionamento fino al 16 ottobre 2019, data di stipula dell’atto di fusione. 
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I ricavi, i proventi e gli utili complessivamente maturati nel 2019 riguardanti la gestione 

finanziaria e la gestione caratteristica ammontano a 2.789.023 euro, di cui 2.373.774 euro, 

pari all’85% del totale, generati dall’operatività e dalle risorse di CFI e 415.249, pari al 15% del 

totale, generati dalle risorse impiegate provenienti da Soficoop. 

Come già evidenziato in precedenza, durante il 2019, Soficoop non ha incrementato 

l’operatività della gestione caratteristica al fine di contribuire maggiormente ad un più 

agevole trasferimento delle informazioni e dei dati in CFI. Le componenti positive di reddito 

afferenti questa attività hanno generato circa 75.600 euro per interessi su finanziamenti in 

essere. 

La gestione finanziaria di Soficoop ha generato circa 339.600 euro (dei 415.250 euro 

complessivi) di proventi ed interessi relativi alla gestione finanziaria, che prudentemente ha 

contemplato quasi esclusivamente titoli di Stato e fondi obbligazionari. 

I costi di gestione e di funzionamento del 2019, riguardanti le spese amministrative e gli oneri 

di gestione, di complessivi 2.104.575 euro, si riferiscono per l’82% ai costi di CFI e per il 18% ai 

costi di gestione Soficoop. Quest’ultima ha ridotto sensibilmente i costi di gestione rispetto al 

2018 proprio per evidenziare immediatamente i benefici economici della fusione. 

Tra le spese amministrative, è necessario evidenziare che i costi del personale del 2019 si 

riferiscono a 1,5 risorse (contro le 3 del 2018), di cui 1 migrata stabilmente in CFI. 

I compensi per gli amministratori, le spese per organi sociali e le spese generali sostenute da 

Soficoop si riferiscono a costi contabilizzati fino alla data di fusione; costi che non si 

manifesteranno negli anni futuri. 

Gli oneri di gestione pari a 396.191 euro complessivi si riferiscono per 216.483 euro a CFI e 

per 179.708 euro a Soficoop. Includono principalmente costi per spese legali, consulenze 

tecniche, costi di revisione e costi per la gestione del modello di organizzazione e controllo a i 

sensi del D.Lgs 231/2001.  

Gli accantonamenti su crediti e su partecipazioni, nonché le rettifiche di valore di 

immobilizzazioni finanziarie si riferiscono quasi esclusivamente alle poste dell’attivo di CFI di 

dubbia esigibilità o contenenti perdite durevoli di valore. 

 

SEZIONE 5 – Proposta di destinazione degli utili e di copertura delle 

perdite 

Signori soci, 

il Consiglio di Amministrazione, dopo aver esposto i dati amministrativi e gestionali più 

rilevanti dell’esercizio, sottopone ai soci per l’approvazione il presente progetto di bilancio 

dell’esercizio 2019, che chiude con una perdita di Euro  3.434.352. 

Proponiamo, in caso di approvazione del presente bilancio, di coprire la presente perdita 

mediante l’utilizzo della Riserva Legale e della Riserva Statutaria.  
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1. CASSA E DISPONIBILITA’  (Voce 10 Attivo) 

 

 

 

 

2. CREDITI VERSO BANCHE E ENTI FINANZIARI (Voce 20 Attivo) 

 
 

3. CREDITI (Voce 30 Attivo) 
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4. OBBLIGAZIONI ED ALTRI TITOLI  (Voce 40 Attivo) 
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5a. VALUTAZIONE DELLE COOPERATIVE PARTECIPATE LEGGE 57/2001  (Voce 60 Attivo) 
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5a. VALUTAZIONE DELLE COOPERATIVE PARTECIPATE LEGGE 57/2001  (Voce 60 Attivo) 
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5a. VALUTAZIONE DELLE COOPERATIVE PARTECIPATE LEGGE 57/2001  (Voce 60 Attivo) 
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5a. VALUTAZIONE DELLE COOPERATIVE PARTECIPATE LEGGE 57/2001  (Voce 60 Attivo) 
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5b. ALTRE PARTECIPAZIONI  (Voce 60 Attivo) 

 

 
 

5c. RIVALUTAZIONI  

 

 
 

5. RIEPILOGO PARTECIPAZIONI (Voce 60 Attivo) 
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6. IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI   (Voce 80 Attivo) 

  

 

 
 

7. IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI (Voce 90 Attivo) 
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8. ATTIVITA’ FISCALI (Voce 120 Attivo) 

 

 
 

9 ALTRE ATTIVA’ (Voce 130 Attivo) 

 

 
 

10. RATEI E RISCONTI ATTIVI (Voce 140 Attivo) 

 

 

 

 
 

11. ALTRE PASSIVITA’ (Voce 50 Passivo) 
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12. TRATTAMENTO FINE RAPPORTO E PERSONALE (Voce 70 Passivo) 

 

 

 
 

 

13a. FONDO RISCHI SU PARTECIPAZIONI (Voce 80 Passivo) 

 

 
 

13b. FONDO RISCHI SU CREDITI (Voce 80 Passivo) 

 

 

 
 

13c. FONDO IMPOSTE E TASSE (Voce 80 Passivo) 
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14. PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO 
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Relazione società di revisione 

Non Cancellare il titolo ad inizio pagina, ma inserire l’immagine della lettera della RIA SOPRA 

con 0 trasparenza coprendo il titolo: così facendo  nell’indice apparirà la pagina corretta 
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� info@cfi.it – www.cfi.it 
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